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LE SCHEDE CLE

Le schede non costituiscono di per sè uno strumento di

valutazione della CLE, ma una semplice anagrafica degli

elementi caratterizzanti lo stato di fatto delle singole

componenti della CLE.

Il numero 1 apposto come pedice sta ad indicare che si

tratta di un minimo livello conoscitivo (livello conoscitivo

1) associabile a tali elementi

LE SCHEDE CLE: PREMESSA 
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COMPILAZIONE SCHEDE

Alcuni dati richiesti dalle schede possono essere 

inseriti direttamente a tavolino, prima o dopo la 

campagna di sopralluoghi (ad es. le informazioni 

provenienti da MS, PAI, ecc).

La compilazione delle schede può iniziare una

volta individuati su mappa i vari elementi che la

caratterizzano, ed attribuiti a questi degli

identificativi univoci.

In generale le schede richiedono dati facilmente 

rilevabili a vista. Nel caso delle Unità Strutturali 

(US), non è richiesto il sopralluogo all’interno 

delle stesse a meno che non si tratti di Edifici 

Strategici (ES)

LE SCHEDE CLE: PREMESSA 
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- SEZIONE 1 -

Identificazione

dell’Unità Strutturale

- SEZIONE 2 -

Caratteristiche generali:

• Geometrico spaziali

• Geometrico morfologiche

• Tipologiche costruttive

• Strutturali

• Geologiche e di MS

- SEZIONE 3 -

Caratteristiche specifiche 

sull’uso e sugli interventi 

attuati
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Quando l’ES fa 

parte di un 

Aggregato 

strutturale va 

prima riempita 

la scheda AS

LE SCHEDE CLE: SCHEDA ES 
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SEZIONE 3 – EDIFICI STRATEGICI (ES)

È necessario definire 

un identificativo 

unico,  a partire da 

001, che identifica la 

funzione strategica 

dell’edificio.

4

3

2

1

Gli identificativi:

001, 002 e 003

sono riservati alle 

seguenti funzioni:

001 Coordinamento

interventi

002 Soccorso sanitario

003 Intervento operativo

0   0   4

Qualora tali funzioni non siano presenti, i suddetti identificativi (001, 002, 003) non 

devono essere utilizzati.

Per tutte le altre funzioni utilizzare il campo «Altro» a partire dall’identificativo 004. 

LE SCHEDE CLE: SCHEDA ES 
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SEZIONE 3 – EDIFICI STRATEGICI (ES)

4

3

2

1

L’identificativo sarà il 

medesimo nel caso in cui 

una funzione strategica 

si svolga in diverse 

Unità Strutturali 

limitrofe.

Esempio: Ospedale 

composto da più US

Esempio

Ospedale composto da più US

Le diverse schede ES relative alle US

avranno il medesimo identificativo di

Funzione strategica

È necessario definire 

un identificativo 

unico,  a partire da 

001, che identifica la 

funzione strategica 

dell’edificio.

LE SCHEDE CLE: SCHEDA ES 
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SEZIONE 3 – EDIFICI STRATEGICI (ES)

1

Indicare se l’Unità Strutturale rilevata è destinata ad una o 

più delle funzioni elencate in caso di emergenza sismica.

COC

LE SCHEDE CLE: SCHEDA ES 
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SEZIONE 3 – EDIFICI STRATEGICI (ES)

Indicare se l’unità strutturale 

viene utilizzata in emergenza 

con funzione di ricovero.

Palestra Comunale «Palasport E.Peronace»
0   6   7 0   6   7

LE SCHEDE CLE: SCHEDA ES 
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LE SCHEDE CLE: SCHEDE AS E US 

- SEZIONE 1 -

Identificazione 

dell’Aggregato

- SEZIONE 2 -

Caratteristiche generali

• Suddivisione in US;

• Caratteristiche 

metriche;

Dati geologici ed MS

• Interazioni tra US;

• Regolarità Strutturale;

• Fattori di 

Vulnerabilità;

• Rinforzi e 

miglioramento;

SCHEDA AS
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LE SCHEDE CLE: SCHEDE AS E US 

- SEZIONE 1 -

Identificativi

Unità Strutturale

- SEZIONE 3 -

Caratteristiche specifiche

- SEZIONE 2 -

Caratteristiche generali 

comuni

SCHEDA US
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QUANDO SI COMPILANO LE SCHEDE AS E US?

LE SCHEDE CLE: SCHEDE AS E US 
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La SCHEDA AS va compilata quando:

✓ L’Aggregato Strutturale è interferente 

sulla viabilità di Accesso/Connessione o 

su un’Area di Emergenza

QUANDO SI COMPILANO LE SCHEDE AS E US?

STRUTTURE IN C.A.

Possibile interferenza anche delle sole 

parti non strutturali (tamponature)

(Fonte Reluis) 

Interferenza sulla viabilità

Interferenza sulle aree di emergenza

LE SCHEDE CLE: SCHEDE AS E US 
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Interferenza sulla viabilità

La SCHEDA AS va compilata quando:

✓ L’Aggregato Strutturale è interferente 

sulla viabilità di Accesso/Connessione o 

su un’Area di Emergenza

QUANDO SI COMPILANO LE SCHEDE AS E US?

Interferenza sulle aree di emergenza

STRUTTURE IN MURATURA

Possibile interferenza dovuta a meccanismi 

locali di collasso fuori piano

Viabilità 

principale

(Castelnuovo, S. Pio delle Camere – AQ) 

LE SCHEDE CLE: SCHEDE AS E US 
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La SCHEDA AS va compilata quando:

✓ L’Aggregato Strutturale è interferente 

sulla viabilità di Accesso/Connessione o 

su un’Area di Emergenza

✓ L’Aggregato Strutturale,

indipendentemente dalla sua condizione di 

interferenza, contiene al suo interno 

almeno un’Unità Strutturale con funzione 

strategica (ES).

QUANDO SI COMPILANO LE SCHEDE AS E US?

Presenza di una US con funzioni strategica (ES)

LE SCHEDE CLE: SCHEDE AS E US 
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La SCHEDA AS va compilata quando:

✓ L’Aggregato Strutturale è interferente 

sulla viabilità di Accesso/Connessione o 

su un’Area di Emergenza

✓ L’Aggregato Strutturale,

indipendentemente dalla sua condizione di 

interferenza, contiene al suo interno 

almeno un’Unità Strutturale con funzione 

strategica (ES).

QUANDO SI COMPILANO LE SCHEDE AS E US?

La SCHEDA US deve essere compilata:

✓ Per ogni Unità Strutturale facente parte di 

un Aggregato Strutturale nel quale sono 

presenti Unità strutturali con funzione 

strategica (ES)

Presenza di una US con funzioni strategica (ES)

LE SCHEDE CLE: SCHEDE AS E US 
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La SCHEDA AS va compilata quando:

✓ L’Aggregato Strutturale è interferente 

sulla viabilità di Accesso/Connessione o 

su un’Area di Emergenza

✓ L’Aggregato Strutturale,

indipendentemente dalla sua condizione di 

interferenza, contiene al suo interno 

almeno un’Unità Strutturale con funzione 

strategica (ES).

QUANDO SI COMPILANO LE SCHEDE AS E US?

La SCHEDA US deve essere compilata:

✓ Per ogni Unità Strutturale facente parte di 

un Aggregato Strutturale nel quale sono 

presenti Unità strutturali con funzione 

strategica (ES)

✓ Per ogni Unità Strutturale facente parte di 

un Aggregato Strutturale interferente con 

un’infrastruttura di accessibilità e 

connessione o con un’area di emergenza

Per ogni US di un aggregato interferente

LE SCHEDE CLE: SCHEDE AS E US 
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La SCHEDA AS va compilata quando:

✓ L’Aggregato Strutturale è interferente 

sulla viabilità di Accesso/Connessione o 

su un’Area di Emergenza

✓ L’Aggregato Strutturale,

indipendentemente dalla sua condizione di 

interferenza, contiene al suo interno 

almeno un’Unità Strutturale con funzione 

strategica (ES).

QUANDO SI COMPILANO LE SCHEDE AS E US?

La SCHEDA US deve essere compilata:

✓ Per ogni Unità Strutturale facente parte di 

un Aggregato Strutturale nel quale sono 

presenti Unità strutturali con funzione 

strategica (ES)

✓ Per ogni Unità Strutturale facente parte di 

un Aggregato Strutturale interferente con 

un’infrastruttura di accessibilità e 

connessione o con un’area di emergenza

✓ Per ogni Unità Strutturale isolata e 

interferente con un’infrastruttura di 

accessibilità o connessione, o con un’area 

di emergenza.

Per ogni US isolata interferente

LE SCHEDE CLE: SCHEDE AS E US 
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DEFINIZIONI DI AGGREGATO E US

DEFINIZIONE DI AGGREGATO STRUTTURALE - AS

Si definisce aggregato strutturale un insieme non necessariamente omogeneo di edifici (unità

strutturali - US) posti in sostanziale contiguità. Il termine aggregato di per sé non presuppone

nulla in termini di connessioni: gli edifici a contatto possono o meno essere mutuamente

interconnessi, in relazione alla loro storia evolutiva, e pertanto interagire sotto un’azione

sismica o dinamica in genere.

L’aggregato costituisce quindi un’aggregazione costruita complessa, la cui delimitazione è

definita da strade o spazi non costruiti. In molti casi l’aggregato è equivalente a quello che

dal punto di vista urbanistico viene definito isolato, la cui soluzione di continuità dal resto

del tessuto urbano è costituita dalla presenza di strade e piazze(ReLUIS, 2009, DPC-ReLUIS 2010).

A.Giuffrè, Sicurezze e Conservazione dei Centri storici

AGGREGATO STRUTTURALE 

un insieme non necessariamente 

omogeneo di edifici (unità 

strutturali) posti in 

sostanziale contiguità

Unità strutturali

Aggregato strutturale
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DEFINIZIONI DI AGGREGATO E US

DEFINIZIONE DI UNITÀ STRUTTURALE - US

All’interno dell’aggregato strutturale possono essere riconosciuti gli elementi originari ed

omogenei che lo hanno generato, da cui ha preso il via il processo di accrescimento edilizio: gli

edifici.

Con il termine edificio ci si riferisce ad unità relativamente omogenee dal punto di vista

strutturale, solitamente distinguibili dagli edifici adiacenti in base a tipologia costruttiva,

differenza di altezza, età di costruzione, sfalsamento dei piani, presenza di giunti o

discontinuità strutturali e così via (DPC, Manuale AeDES, 2009).

Esso si configura come una unità strutturale (US), la cui autonomia rispetto alle unità cui è

posto in adiacenza dipende dalla presenza di eventuali interconnessioni con le unità strutturali

contigue.

A.Giuffrè, Sicurezze e Conservazione dei Centri storici

Le UNITÀ STRUTTURALI dell’aggregato 

possono differire per:

• Tipologia costruttiva;

• Numero di piani ed altezza;

• Quote orizzontamenti;

• Elementi di interconnessione 

strutturale;
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DEFINIZIONI DI AGGREGATO E US

INDICAZIONI OPERATIVE PER IL RILIEVO SPEDITIVO

[…] il tecnico rilevatore è chiamato ad effettuare l’individuazione e la delimitazione

dell’aggregato, e la sua successiva suddivisione in unità strutturali, sulla base di un rilievo

speditivo condotto dall’esterno, senza accedere all’interno degli edifici.

[…] Pertanto, individuazione e suddivisione dell’aggregato dovranno necessariamente basarsi sulle

mere caratteristiche macroscopiche deducibili dal rilievo speditivo esterno, accettando

implicitamente un certo margine di errore in tale processo ricognitivo.

[…] In taluni contesti, particolarmente articolati, può verificarsi infatti che un “agglomerato”

edilizio (perimetrato in mappa come unico oggetto) presenti al suo interno elementi di contiguità

deboli o ininfluenti dal punto di vista strutturale, tali da poter essere considerati elementi di

discontinuità strutturale (es. pensiline in acciaio o legno, superfetazioni di collegamento, o

muri di cinta, che fungono da collegamento funzionale, ma non strutturale dell’agglomerato

edilizio.
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DEFINIZIONI DI AGGREGATO E US

AGGREGATO STRUTTURALE - AS

❑ Insieme di edifici (U.S.) contigui

❑ Frutto di evoluzione storica

❑ Delimitato da giunti o spazi aperti (isolato)

❑ Presenza di materiali costruttivi diversi

❑ Comportamento sismico complessivo non facilmente 

identificabile come unitario 

UNITÀ STRUTTURALE - US

❑ Continuità cielo-terra per i carichi gravitazionali

❑ Omogeneità dal punto di vista strutturale (materiali,

aperture, orizzontamenti, etc…)

❑ Comportamento strutturale influenzato dalle U.S. contigue
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DEFINIZIONI DI AGGREGATO E US

CARATTERISTICHE DELLE UNITÀ STRUTTURALE - US

❑ GIUNTATE SISMICAMENTE

❑ GIUNTATE STATICAMENTE (GIUNTO TECNICO)

❑ INTERCONNESSE - INTERFERENTI



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

DEFINIZIONI DI AGGREGATO E US

US GIUNTATE SISMICAMENTE

DA DM 17/01/2018 NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI § 7.2.1 - DISTANZA TRA COSTRUZIONI CONTIGUE

La distanza tra costruzioni contigue deve essere tale da evitare fenomeni di martellamento e

comunque non può essere inferiore alla somma degli spostamenti massimi determinati per lo SLV,

calcolati per ciascuna costruzione secondo il § 7.3.3 (analisi lineare) o il § 7.3.4 (analisi non

lineare) e tenendo conto, laddove significativo, dello spostamento relativo delle fondazioni

delle due costruzioni contigue, secondo quanto indicato ai §§ 3.2.4.1, 3.2.4.2 e 7.3.5.

La distanza tra due punti di costruzioni che si fronteggiano non potrà in ogni caso essere

inferiore a 1/100 della quota dei punti considerati, misurata dallo spiccato della fondazione o

dalla sommità della struttura scatolare rigida di cui al § 7.2.1, moltiplicata per 2Sag/g ≤ 1.

Qualora non si possano eseguire calcoli specifici, lo spostamento massimo di una costruzione non

isolata alla base può essere stimato in 1/100 della sua altezza, misurata come sopra,

moltiplicata per Sag/g; in questo caso, la distanza tra costruzioni contigue non potrà essere

inferiore alla somma degli spostamenti massimi di ciascuna di esse. Il presente capoverso non si

applica ai ponti.

Se le costruzioni hanno dispositivi d’isolamento sismico e/o dissipazione, particolare attenzione

va posta al dimensionamento dei distacchi e/o giunti, tenendo in conto le indicazioni riportate

nel § 7.10.4 e nel § 7.10.6.
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DEFINIZIONI DI AGGREGATO E US

US GIUNTATE SISMICAMENTE

➢ Strutture indipendenti ai fini dei carichi gravitazionali

➢ Separate da una distanza tale da permettere la libera oscillazione in campo sismico delle due 

strutture senza interazioni tra le stesse

h2

h1
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DEFINIZIONI DI AGGREGATO E US

US GIUNTATE STATICAMENTE (GIUNTO TECNICO)

➢ Strutture indipendenti ai fini dei carichi gravitazionali

➢ Separate da una distanza tale da NON permettere la libera oscillazione in campo sismico delle 

due strutture, portando quindi a interazioni tra le stesse in campo dinamico

h2

h1
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DEFINIZIONI DI AGGREGATO E US

US INTERCONNESSE - INTERFERENTI

➢ Strutture NON indipendenti ai fini dei carichi gravitazionali

➢ Strutturalmente interconnesse, e quindi interferenti in campo dinamico

h2

h1
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ESEMPIO 1/9: STRUTTURE IN C.A. IN OPERA E ACCIAIO

EDIFICIO UNIVERSITARIO

≈ 45 m

≈ 40 m

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE
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ESEMPIO 1/9: STRUTTURE IN C.A. IN OPERA E ACCIAIO

EDIFICIO UNIVERSITARIO

U.S. 1

U.S. 2 U.S. 3

≈ 45 m

≈ 40 m

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA»
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ESEMPIO 1/9: STRUTTURE IN C.A. IN OPERA E ACCIAIO

EDIFICIO UNIVERSITARIO

U.S. 1

U.S. 2 U.S. 3

GIUNTO TECNICO (INTERFERENZA IN CAMPO DINAMICO)

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA»

✓ INDIVIDUAZIONE GIUNTI DA PLANIMETRIE STRUTTURALI POSSIBILI INTERFERENZE TRA US
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ESEMPIO 1/9: STRUTTURE IN C.A. IN OPERA E ACCIAIO

EDIFICIO UNIVERSITARIO

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA»

✓ INDIVIDUAZIONE GIUNTI DA PLANIMETRIE STRUTTURALI POSSIBILI INTERFERENZE TRA US

✓ INDIVIDUAZIONE TIPOPOLGIA DELLE STRUTTURE DA PLANIMETRIE STRUTTURALI

Struttura in c.a. con sagoma rettangolare

1 piano interrato + 3 piani fuori terra
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ESEMPIO 1/9: STRUTTURE IN C.A. IN OPERA E ACCIAIO

EDIFICIO UNIVERSITARIO

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA»

✓ INDIVIDUAZIONE GIUNTI DA PLANIMETRIE STRUTTURALI POSSIBILI INTERFERENZE TRA US

✓ INDIVIDUAZIONE TIPOPOLGIA DELLE STRUTTURE DA PLANIMETRIE STRUTTURALI

Struttura mista c.a. in opera - muratura

1 piano interrato + 2 piani fuori terra
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ESEMPIO 1/9: STRUTTURE IN C.A. IN OPERA E ACCIAIO

EDIFICIO UNIVERSITARIO

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA»

✓ INDIVIDUAZIONE GIUNTI DA PLANIMETRIE STRUTTURALI POSSIBILI INTERFERENZE TRA US

✓ INDIVIDUAZIONE TIPOPOLGIA DELLE STRUTTURE DA PLANIMETRIE STRUTTURALI

Struttura in acciaio

3 piani fuori terra
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ESEMPIO 2/9: STRUTTURE IN C.A. PREFABBRICATE

EDIFICIO PRODUTTIVO

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE

1

2

12

≈ 60 m

≈ 270 m
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ESEMPIO 2/9: STRUTTURE IN C.A. PREFABBRICATE

EDIFICIO PRODUTTIVO

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA» ERRORE

1

2

12

≈ 60 m

≈ 270 m

1

2

3
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ESEMPIO 2/9: STRUTTURE IN C.A. PREFABBRICATE

EDIFICIO PRODUTTIVO

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA» ERRORE

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI E GIUNTI DA PLANIMETRIE STRUTTURALI

≈ 60 m

≈ 270 m

1

3

2a

2c

2d



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 2/9: STRUTTURE IN C.A. PREFABBRICATE

EDIFICIO PRODUTTIVO

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA» ERRORE

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI E GIUNTI DA PLANIMETRIE STRUTTURALI

≈ 60 m

≈ 270 m

1

3

2a

2b

2c

US 2° - LOTTO 1 US 2b – LOTTO 2

US 2c – LOTTO 3 US 3 – LOTTO 4



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 2/9: STRUTTURE IN C.A. PREFABBRICATE

EDIFICIO PRODUTTIVO

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA» ERRORE

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI E GIUNTI DA PLANIMETRIE STRUTTURALI

✓ POSSIBILE INTERFERENZA TRA UNITÀ STRUTTURALI

LOTTO 

4 

LOTTO 

3



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 3/9: STRUTTURE IN C.A. IN OPERA

EDIFICIO AD USO UFFICI

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE

≈ 70 m

≈ 70 m

≈ 25 m



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 3/9: STRUTTURE IN C.A. IN OPERA

EDIFICIO AD USO UFFICI

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA» COMPLESSA

≈ 70 m

≈ 70 m

≈ 25 m



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 3/9: STRUTTURE IN C.A. IN OPERA

EDIFICIO AD USO UFFICI

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA» COMPLESSA

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI E GIUNTI DA PLANIMETRIE STRUTTURALI

≈ 70 m

≈ 70 m

AGGREGATO STRUTTURALE CON

SAGOMA «A CROCE»

COSTITUITO DA 2 U.S. CON

SAGOMA «AD L» DISPOSTE

CON SIMMETRIA POLARE



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 3/9: STRUTTURE IN C.A. IN OPERA

EDIFICIO AD USO UFFICI

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA» COMPLESSA

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI E GIUNTI DA PLANIMETRIE STRUTTURALI

GIUNTO TECNICO 

(INTERFERENZA IN 

CAMPO DINAMICO)
AGGREGATO STRUTTURALE CON

SAGOMA «A CROCE»

COSTITUITO DA 2 U.S. CON

SAGOMA «AD L» DISPOSTE

CON SIMMETRIA POLARE

U.S. ACCOSTATE L’UNA

ALL’ALTRA CON GIUNTO

TECNICO DI CIRCA 1.5 cm



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 3/9: STRUTTURE IN C.A. IN OPERA

EDIFICIO AD USO UFFICI

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA» COMPLESSA

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI E GIUNTI DA PLANIMETRIE STRUTTURALI

✓ POSSIBILE INTERFERENZA TRA UNITÀ STRUTTURALI

COMPORTAMENTO STRUTTURALE NON REGOLARE

INTERFERENZA CON U.S. ADIACENTE

2° forma modale

T = 1.70s

3° forma modale

T = 0.66s



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 4/9: STRUTTURE IN MURATURA

AGGREGATO MISTO

✓ AGGREGATO FACILMENTE INDIVIDUABILE

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA»

✓ INDIVIDUAZIONE TIPOPOLGIA CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA»

✓ US INTERCONNESSE E QUINDI INTERFERENTI

US1
US2

US3



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 5/9: STRUTTURE IN MURATURA

RESIDENZA SANITARIA ASSISTITA

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE NEL CONTESTO URBANO (SPAZI APERTI, VIABILITÀ)



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 5/9: STRUTTURE IN MURATURA

RESIDENZA SANITARIA ASSISTITA

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE NEL CONTESTO URBANO (SPAZI APERTI, VIABILITÀ)

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI NON DI IMMEDIATA DEFINIZIONE MA CON RILIEVO SPEDITIVO «A

VISTA»

U.S. 1 U.S. 2 U.S. 3

U.S. 1

U.S. 2

U.S. 3



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 5/9: STRUTTURE IN MURATURA

RESIDENZA SANITARIA ASSISTITA

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE NEL CONTESTO URBANO (SPAZI APERTI, VIABILITÀ)

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI NON DI IMMEDIATA DEFINIZIONE MA CON RILIEVO SPEDITIVO «A

VISTA»

✓ DOCUMENTAZIONE STORICA EVOLUZIONE COSTRUTTIVA

U.S. 1 U.S. 2 U.S. 3

U.S. 1

U.S. 2

U.S. 3

Villa storica del XVII sec. Ampliamento II guerra mondiale

Ampliamento

anni ‘60



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 5/9: STRUTTURE IN MURATURA

RESIDENZA SANITARIA ASSISTITA

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE NEL CONTESTO URBANO (SPAZI APERTI, VIABILITÀ)

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI NON DI IMMEDIATA DEFINIZIONE MA CON RILIEVO SPEDITIVO «A

VISTA»

✓ DOCUMENTAZIONE STORICA EVOLUZIONE COSTRUTTIVA

✓ US INTERCONNESSE - INTERFERENTI

U.S. 1

U.S. 2

U.S. 3

Villa storica del XVII sec. Ampliamento II guerra mondiale

Ampliamento

anni ‘60

STRUTTURE INTERFERENTI

STRUTTURE

INTERFERENTI



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 5/9: STRUTTURE IN MURATURA

RESIDENZA SANITARIA ASSISTITA

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE NEL CONTESTO URBANO (SPAZI APERTI, VIABILITÀ)

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI NON DI IMMEDIATA DEFINIZIONE MA CON RILIEVO SPEDITIVO «A

VISTA»

✓ DOCUMENTAZIONE STORICA EVOLUZIONE COSTRUTTIVA

✓ US INTERCONNESSE - INTERFERENTI

U.S. 1

U.S. 2

U.S. 3Modello globale aggregato



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 6/9: STRUTTURE IN MURATURA

EDIFICI RESIDENZIALI – 3 CASI

(Castelnuovo – S. Pio delle Camere (AQ) - Sisma del 06/04/2009)

▪ Piano di Ricostruzione

▪ Perimetrazione zona rossa: 6.25 ha

▪ Aggregati strutturali: 73

▪ Unità strutturali: 288

▪ Strutture prevalentemente in muratura di

pietrame



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 6/9: STRUTTURE IN MURATURA

AGGREGATO SU VIABILITÀ PRINCIPALE – 1° CASO

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE NEL CONTESTO URBANO (SPAZI APERTI, VIABILITÀ)

ANTE SISMA 



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 6/9: STRUTTURE IN MURATURA

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA» (STATO ANTE-SISMA)

• Andamento delle coperture

• Tipologia e distribuzione aperture

• Finiture esterne

• Sfalsamento dei piani

ANTE SISMA 

AGGREGATO SU VIABILITÀ PRINCIPALE – 1° CASO



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 6/9: STRUTTURE IN MURATURA

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA» (STATO POST-SISMA)

STRUTTURE INTERCONNESSE - INTERFERENTI

AGGREGATO SU VIABILITÀ PRINCIPALE – 1° CASO



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 6/9: STRUTTURE IN MURATURA

✓ INTERFERENZA CON IL SISTEMA DI VIABILITÀ

ANTE SISMA 

AGGREGATO SU VIABILITÀ PRINCIPALE – 1° CASO



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 6/9: STRUTTURE IN MURATURA

✓ INTERFERENZA CON IL SISTEMA DI VIABILITÀ

ANTE SISMA 

POST SISMA 

AGGREGATO SU VIABILITÀ PRINCIPALE – 1° CASO



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 6/9: STRUTTURE IN MURATURA

✓ INTERFERENZA CON IL SISTEMA DI VIABILITÀ

POST SISMA 

AGGREGATO SU VIABILITÀ PRINCIPALE – 1° CASO



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 7/9: STRUTTURE IN MURATURA

AGGREGATO SU VIABILITÀ SECONDARIA – 2° CASO

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE NEL CONTESTO URBANO (SPAZI APERTI, VIABILITÀ)



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 7/9: STRUTTURE IN MURATURA

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA» (STATO ANTE-SISMA)

• Andamento delle coperture

• Tipologia e distribuzione aperture

• Finiture esterne

• Sfalsamento dei piani

ANTE SISMA 

AGGREGATO SU VIABILITÀ SECONDARIA – 2° CASO



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 7/9: STRUTTURE IN MURATURA

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA» (STATO POST-SISMA)

POST SISMA

ANTE SISMA

AGGREGATO SU VIABILITÀ SECONDARIA – 2° CASO



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 7/9: STRUTTURE IN MURATURA

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA» (STATO POST-SISMA)

POST SISMA

ANTE SISMA

AGGREGATO SU VIABILITÀ SECONDARIA – 2° CASO



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 8/9: STRUTTURE IN MURATURA

AGGREGATO SU VIABILITÀ PRINCIPALE E PEDONALE – 3° CASO

✓ AGGREGATO STRUTTURALE FACILMENTE INDIVIDUABILE NEL CONTESTO URBANO (SPAZI APERTI, VIABILITÀ)



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 8/9: STRUTTURE IN MURATURA

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO SPEDITIVO «A VISTA» (STATO ANTE-SISMA)

• Andamento delle coperture

• Tipologia e distribuzione aperture

• Finiture esterne

• Sfalsamento dei piani

Individuate 11 u.s.

AGGREGATO SU VIABILITÀ PRINCIPALE E PEDONALE – 3° CASO



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 8/9: STRUTTURE IN MURATURA

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO DI DETTAGLIO (STATO ANTE-SISMA)

Render dell’aggregato – vista SUD

• Andamento delle coperture

• Tipologia e distribuzione aperture

• Finiture esterne

• Sfalsamento dei piani

Planimetria strutturale – 11 u.s.

AGGREGATO SU VIABILITÀ PRINCIPALE E PEDONALE – 3° CASO



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 8/9: STRUTTURE IN MURATURA

Render dell’aggregato – vista SUD

Danno Post- sisma

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI CON RILIEVO DI DETTAGLIO (STATO POST-SISMA)

AGGREGATO SU VIABILITÀ PRINCIPALE E PEDONALE – 3° CASO



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 8/9: STRUTTURE IN MURATURA

✓ INTERFERENZA CON IL SISTEMA DI VIABILITÀ

AGGREGATO SU VIABILITÀ PRINCIPALE E PEDONALE – 3° CASO



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 9/9: STRUTTURE IN MURATURA

EDIFICIO STORICO AD USO SCOLASTICO

✓ AGGREGATO STRUTTURALE NON FACILMENTE INDIVIDUABILE (presenti elementi di contiguità deboli)

\

117 m

90
 m

PIANTA PIANO TERRA

21

1 2



«L’analisi della CLE: criticità nell’analisi

degli aggregati e delle unità strutturali»

E. Del Monte

ESEMPIO 9/9: STRUTTURE IN MURATURA

EDIFICIO STORICO AD USO SCOLASTICO

✓ AGGREGATO STRUTTURALE NON FACILMENTE INDIVIDUABILE (presenti elementi di contiguità deboli)

✓ INDIVIDUAZIONE UNITÀ STRUTTURALI COMPLESSA – CON SOPRALLUOGO INTERNO E PLANIMETRIE

✓ US CONNESSE - INTERFERENTI

117 m

90
 m

PIANTA PIANO TERRA

CHIESA

CHIOSTRO

FRONTE 

STRADA 2

FRONTE 

STRADA 1

STRUTTURE INTERFERENTI
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